
“Dare  speranza  alla
giustizia” per una Quaresima
di carità
Anche quest’anno, come tutti gli anni, la Diocesi di Cremona
propone di vivere la Quaresima facendosi solidali con chi sul
territorio vive situazioni di fragilità. È la “Quaresima di
carità”, che nell’edizione 2024 volge l’attenzione a chi vive
lontano dai propri cari e privato dalla libertà personale. Lo
sguardo va allora alla casa circondariale di Cremona, a quanti
vi operano, tendendo una mano a chi vi è detenuto.

La  Quaresima  diventa  così  occasione  concreta  per  “Dare
speranza  alla  giustizia”,  come  sottolinea  il  titolo  della
proposta  caritativa  con  la  quale  la  Chiesa  cremonese,
attraverso  l’impegno  di  Caritas  Cremonese,  intende
sensibilizzare e approfondire nelle comunità il delicato tema
della giustizia, sia per cercare di dare una prospettiva di
speranza a chi si trova in carcere, sia per andare incontro
alle esigenze concrete che emergono nella quotidianità.

«Non spetta alla Chiesa sostituirsi a chi deve amministrare la
giustizia e accompagnare la riabilitazione e il reinserimento
nella società di quanti hanno colpevolmente fatto del male
agli altri, alla società e anche a se stessi, ma spetta a noi
cristiani essere strumenti di evangelizzazione, di cura e di
liberazione»,  scrive  il  vescovo  Antonio  Napolioni  nel
messaggio  per  Quaresima  [leggi  tutto].

Per approfondire la situazione della casa circondariale di
Cremona  i  cappellani  e  gli  operatori  Caritas  sono  a
disposizione  delle  parrocchie  per  occasioni  di  incontro,
testimonianza e riflessione, che potranno essere affiancati
anche da momenti di preghiera e spiritualità, per animare i
quali Caritas Cremonese ha messo a disposizione alcuni sussidi
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liturgici [scarica qui tutto il materiale disponibile]

A ciascuno, inoltre, è chiesto di non far mancare il proprio
contributo  di  solidarietà.  In  particolare  attraverso  due
iniziative:

l’acquisto di kit di abbigliamento (al costo di 60 euro
ciascuno) da donare alle persone detenute: ogni pacco
conterrà  un  giaccone  pesante,  abbigliamento  intimo,
magliette, pantaloni, tuta, felpa/maglione, salviettone,
ciabatte e scarpe da ginnastica (il confezionamento di
ogni kit è affidato alla cooperativa sociale “Gruppo
Gamma” di Cremona)
il dono di “Una colomba pasquale per il carcere”. La
raccolta delle colombe potrà avvenire nelle parrocchie
(magari in occasione di incontri di catechismo, della
raccolta  mensile  di  alimenti  o  di  altre  specifiche
iniziative),  ma  chiunque  potrà  comunque  offrire  il
proprio  personale  contributo.  Il  tutto  sarà  raccolto
nella giornata di sabato 23 marzo dagli operatori di
Caritas cremonese presso l’oratorio della Beata Vergine,
a Cremona. Il momento di raccolta (dalle 10 alle 12 e
dalle  15  alle  17)  sarà  anche  occasione  per  poter
ascoltare una testimonianza di chi opera come volontario
a Ca’ del Ferro.

Gesti concreti di vicinanza. Ma la Diocesi e Caritas Cremonese
guardano anche oltre, con un progetto a lungo termine, teso a
consolidare  ulteriormente  l’impegno  portato  avanti  con
costanza in tutti questi anni. «Nel 2024 la nostra Caritas –
spiega  il  direttore  don  Pierluigi  Codazzi  –  vorrebbe
promuovere sul territorio percorsi di integrazione di persone
in  carcere  che  hanno  possibilità  di  svolgere  all’esterno
attività di lavoro, studio e volontariato. E vorremmo farlo
con l’aiuto di tutti».

«Non  tutti  sanno  –  prosegue  don  Codazzi  –  che  la  legge
italiana prevede anche pene alternative al carcere, percorsi
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di messa alla prova e di volontariato. L’impegno in questo
ambito dimostra un’attenzione diversa: non solo all’interno,
ma anche all’esterno del carcere». E conclude: «La speranza è
quella di poter mettere a disposizione qualche posto letto per
chi,  terminato  il  proprio  percorso,  avrà  bisogno  di  un
graduale reinserimento nella società».

Il tema della carità si allarga, dunque, a persone che sì
hanno  commesso  errori,  ma  che  vivono  oggi  l’urgenza  di
ricominciare, con l’aiuto di tutti.

Il tempo di Quaresima diventa così occasione per mettere sotto
la lente la struttura di Ca’ del Ferro: «Dal punto di vista
strutturale,  la  mancanza  di  personale  risulta  essere  un
problema  serio  –  aveva  evidenziato  don  Graziano  Ghisolfi,
cappellano  insieme  a  don  Roberto  Musa  presso  la  casa
circondariale  di  Cremona,  in  occasione  della  visita  del
Vescovo la mattina di Natale –: agenti, amministrativi ed
educatori si trovano a fare sempre più lavoro, rinunciando
anche a turni di riposo. Questo provoca naturalmente un a
situazione più stressante. Anche dal punto di vista della
popolazione  detenuta  riscontriamo  diverse  difficoltà:  ad
esempio, la maggior parte degli stranieri (che rappresentano
circa il 70% del totale) fuori da qui non hanno niente e
nessuno, perciò la loro situazione è davvero disperata».

Per maggiori informazioni, per scaricare i link utili e per
approfondire le modalità di sostegno del progetto, visitare la
pagina dedicata al progetto della Quaresima di carità 2024,
che può essere sostenuto anche una donazione nelle parrocchie
o presso gli uffici della Caritas diocesana, in via Stenico
2/b a Cremona. È possibile anche effettuare un versamento sui
conti correnti di Fondazione San Facio e/o Caritas (indicando
nella causale “Progetto carcere”)

C/C postale n. 68 411 503
C/C  bancario  Banca  di  Piacenza  –  Iban
IT57H0515611400CC0540005161 intestato a Fondazione San
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Facio Onlus

La donazione effettuata a Fondazione San Facio è deducibile se
fatta con bonifico, assegno o versamento postale.


